
La carità non avrà mai fine
Le storie belle nei giorni brutti

Una cosa evidente nei giorni della pandemia da Covid-19 è
stata  che  lo  Spirito  Santo  ha  toccato  i  cuori  di  molte
persone, rendendole protagoniste di una resilienza ai disagi
provocati dall’emergenza sanitaria in modo tanto bello, quanto
umile e nascosto.

Qualcuno  si  era  chiesto,  in  effetti:  perché  Dio  non  fa
qualcosa per rimediare a questa situazione? Ma Dio – spesso
chiamato  in  causa  a  sproposito  in  queste  occasioni  –  non
agisce  in  modo  clamoroso,  aprendo  i  cieli  e  con  miracoli
eclatanti. Lo farà un giorno, ma quando accadrà sarà la fine
della Storia. Normalmente Dio suscita la forza di vita che si
sprigiona da Gesù Risorto, toccando la libertà di tanti uomini
e donne con la presenza del suo Spirito.

Lo Spirito Santo interagisce con la sensibilità, l’apertura
del  cuore,  la  gentilezza,  la  premura,  la  compassione,  la
solidarietà  e  il  realismo  dei  fedeli  che  lo  invocano  e
desiderano essere con lui responsabili di altri fratelli e
sorelle, consapevoli che viviamo insieme, ospiti comuni del
mondo.

Così  abbiamo  registrato  gesti  di  carità  pura,  incisivi  e
invisibili ai più. In questi giorni abbiamo ricevuto tante
offerte sul conto corrente della Caritas, anche da persone
lontane o esterne alla nostra comunità; il Cesto della Carità
in chiesa non è mai rimasto vuoto, neanche nei giorni della
chiusura più radicale, quando non girava nessuno, come se un
angelo o più angeli portassero la spesa in volo dalle mani di
tante  persone  gentili.  I  servizi  di  carità  dei  nostri
volontari e delle nostre associazioni parrocchiali sono sempre
stati attivi, e anche tanti giovani sono stati coinvolti,
alcuni  anche  in  servizi  semplici  come  aiutare  chi  aveva
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bisogno per un po’ di pulizie in casa o qualche commissione. E
questo  discorso  non  vale  solo  in  ambito  ecclesiale:  la
beneficienza non ha confini o confessioni di appartenenza ed è
stata tanto in tutti gli ambiti.

Chi  ha  vissuto  così,  non  ha
certo  la  preoccupazione  di
essere “riconosciuto”, perché sa
bene  che  queste  cose  hanno
valore davanti a Dio e non c’è
bisogno di altro, tuttavia Gesù
dice  che  “non  c’è  nulla  di

nascosto che non sarà manifestato” (Mt 10,26). Gesù lo usa in
un contesto negativo, ma vale anche per le cose positive.

A tutti costoro, A TUTTI VOI, la nostra comunità parrocchiale
e la Chiesa desidera che arrivi un grazie sentito, sincero ed
essenziale. GRAZIE.

La carità non avrà mai fine. Anche nei giorni brutti, c’è
stato e ci sarà sempre qualcuno a spezzare il buio con atti di
bontà pura: è il sistema immunitario del mondo.

Il desiderio è che il tanto di queste persone ispiri tutti,
affinché  con  il  poco  di  tutti  possiamo  fare,  soccorrere,
curare, confortare ancora di più.

Don Davide


